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Comunicato stampa

Soliera, 11 giugno 2008
“Arti Vive Festival” a Soliera

Il programma di venerdì 13 giugno: 

in Piazza Lusvardi suonano BUGO e i TRE ALLEGRI RAGAZZI MORTI,

il Teatro delle Ariette presenta due spettacoli

Provano ogni anno a definirlo, ma lui non assomiglia a nessuno. Si chiama Bugo ed è il nuovo fenomeno del rock d’autore italiano. Venerdì 13 giugno alle 22 suonerà in Piazza Lusvardi in una serata che prevede anche il concerto dei Tre Allegri Ragazzi Morti, e il primo appuntamento con il Teatro delle Ariette, che presenta due spettacoli sul prato antistante il Castello Campori: “È finito il tempo delle lacrime” alle 19 e “Bestie, circo filosofico da cortile” alle 21.
Con otto album all’attivo prodotti in una decina d’anni, Bugo, nome d’arte di Cristina Bugatti, deve il suo crescente successo ad un passaparola di ingenti dimensioni. Abita a Milano, ma incarna la provincia: desolante, a volte triste, a volte ironica, qualche volta grottesca, di rado genuinamente felice, autodistruttiva, in qualche modo pura. Il suo ultimo disco, “Contatti”, è uscito il 4 aprile scorso ed è considerato dalla critica il suo miglior lavoro di sempre.

I Tre Allegri Ragazzi Morti non mostrano il volto, si affidano a mascherine a forma di teschio durante i concerti, immedesimandosi nei segni che escono dalla matita del band-leader Davide Toffolo, famoso anche per i suoi graphic-works. I loro dischi sono sempre diversi, sia per le modalità di produzione che per le immagini che offrono, ma restano uniti da uno stesso candore, da una freschezza che li lega alla fase fondamentale dell’esistenza occidentale che è l’adolescenza. In dieci anni hanno raccolto un pubblico di fedelissimi, spesso sconfinano in altri campi (fumetti, videoclip, …), senza tradirsi, mantenendo alcuni tratti distintivi che li rendono subito riconoscibili.

Il Teatro delle Ariette abita in un podere in collina, nella valle del Marzatore, a Castello di Serravalle (BO). I loro spettacoli producono nel contatto con il pubblico una chimica inconfondibile, sono pregnanti autobiografie teatrali che divengono biografia di molti, che prendono allo stomaco, che lasciano lo spettatore nella condizione di stare, semplicemente, di fronte al racconto e al teatro. Operano in luoghi non teatrali, prevalentemente nelle campagne, recuperando miti e riti dove è forte la comunicazione tra natura, animali e uomini. “È finito il tempo delle lacrime” è un circo vagabondo che si apre e accoglie chi vuole conoscerne gli abitanti e le storie. “Bestie, circo filosofico da cortile”, invece, è un omaggio ai tanti animali che hanno accompagnato il percorso quasi ventennale delle Ariette e un’interrogazione sul presente. Un viaggio attraverso il Novecento, attraverso le parole di Kantor, Pessoa, Beck, Dylan e Kafka.

Tutti gli eventi sono a ingresso gratuito, tranne “Bestie” (8 euro). 
Info: 059.568580/1/2   www.artivivefestival.it
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